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l il cattolicismo, e eitl in omaggio a quel Guerra al Paolottismò! si grida. Guerra. mettendo delitti 'con· ratfinaìn preni'èdita• 

P À:. O L O T T .I S M O 
rispetto della legge e dell;t libertà che da ai preti e ai frati! r.ionr:. . 
tanto tempo si strombnz1.a. Per'fino l'Italia di 1\lilano,'Clfe vorrebbe Ma i principii .del Ijb,era,ii%!UO uon gua-

E sapete chi è che pit'l si sgola e strilla. atnericanizzare W· bel paese e sospira la starono solo Ia gtov~çt.t'l, g\tltstaroìio tutto. 

I. 
come par.zo per dar l'allarme contro i cnt- plt'l ampia e illimitata libertà. per .tutto e Non ci si dica che:.sìamo pPssimìsti,l,1.~a 
tolici 1.... per tutti, dà l'allarmi contro il Cattolici- stessa stampa. libomle coot!Ìltm 1' grillale 

E' lll st11mpa cosidetta moderata !..... smo. c I giofé.ni inesperti si imbevono, contro la decaderna dell~. magistratura, 
Gli avvenimenti dei Balcani, le pro ba· Quel hl stampa diretta da ebrei, . e. da. fad· «dice l'ltt~li#j'i·si inzuppano di quanto è contro la corrflziono de!FiiltW· e' bassa aìb; 

bilità d'una conflagrazione europea, i pro- sei, inc11ricati dl·consolidare colle carote e c più deleterio allo sviluppo del cuore e mio istruzione, .l)ontro l'immoralità ·di de· 
blemi economici e sociali non sono qua- collo bubbole le istitu~ioni nell'aùimo del c del cervello; ed esmuo qon questi v'isceri putati e di senatori;' .contro <il IDjtrcio .che . 
stioni' che interessiDù gran fatto le teste popolo; ma combattendo la religione del « contpJetamente atrofici, sì che il· l~voro, trapeltt' ad ogni tt~ttò. . ' . 
q~mdre.d~i ?os~ri. politicnnti e dei nostri popolo scalzano sempre più le magre rl\· «che àlt~i: voleSse'•tentare di disaggnl'~a- Se questi sono' L frntti ~i vent'anni 'ili 
gwrnahstt .hberah. . . dici i tarlali fondamenti del baraccone i- « 1-ion~ e ricostrn~,ione, è impresa ptessochò' liternlis.lt.t.o, c.O:ritì1. ;di n. a.·~,ri~Jm_pene~··.MiJ1.·····s( Ohe ne 1m porta loro d t quanto s1 bue- t 1.' . . ~· ta 11.1@ ., 
• • ·• 1• • d Il d' 1 ' ·• • R t · a mmsstmo. utspera · >'!· :ri_tornt st\l .... voce h io .s .. Otnl,J!l,: .•.' e .. 'IJ ... i. ,ab a ... 11.·. emt net gannett1 e (t tp oma~llt .... a· 1 , . . ·• ·r ;:il' 1 • · ,, • · • .. 
to ino 8 lor beneplnrito· gli affari del l . Pov~ta! mtlle volte poyera Itaha se~ ~ n gua, t!l<>. et si )5òrtano~· vta e ct si mno queste duttrtnP, · lemo&é fin che s1 
m!r;do l<'reycinet con G.iers e Salisbury, gJOr~al.ts~t fossero qttViero l, rappresentanti « rovioano i giovani che è qùànto dire si vitole, ma disa~tros&! I frù't~l del li~IJI'I\Ii-
B. k T ff • vada t'ltuonrlo 1•0 con· dell optmone pubblica, .... N,o; qon può es· c·prMII!Ù<! il catltmìno e si ~~ovinà: l'avvo- srno sono moHo soìnigli~nti a quelli qhe 

Ismarc con aa u' · 1 'l Il · d'I t l' · l • d l' 'l'· · Il · d l M M h ' 
b. Il' 1 · t "e 1" 10 Jllf rr'ttt• sere c l <l 1 cerve o 11 ta s111 coA ram- rure e p1wse. » · . ., ·na§cono su e l't ve e · J ar · orto e c e n 

quasso. ,, tno e po en, '• ' ~ . " l' . . . 't . . ·' li d . . , ' . d 'tt' d .,. . . t . S d' a snon'. di cannonate e di sehioppettate, n~ol tto. e. J~crètt~t .o ~or?e " que o el . S1:11sate se i) poco! .... 'Potrète ··credere vengono escn l a1· Vtnggm orr. ono l 

tuttoclb non richiìuna il pensiero serena· gto~nah~tJ hbe~nl~ Jtalmm, g~nte venduta, f~rse cito à! t~~~ di. qu~l?h? gMs~ .. con- un& bèllez~a mera~lgliosa, ma appena: si 
t l. . ù t' 1 os\rt' om"noot' zotwa, tgnorunt1ssuna, perversa; gente par.· gt\tm, mn:,,tnv~èe la ltbemhss1ma_.ltr!l•w ba aprono mandano fuori'· un Mjl.re insoppor-

men e 0 tlll\)JCO e 1 
v • · 1 · l d .,. • t· d' t '• · ·'"li htb'l · · · ·'t· fitt~ì·• l · l' · I erìcoli delht nuom. Italia. essi non li ~~ e eggera .c 1e .per e 1 ~uo empo t; ro erednto di dover scdvére quelle e ri- #l. e e st spngwn11 '1U o pu VJSC uo.· 

vedo~o che nel Vaticano, nei preti, n~i tu pett,lgole~r.t. det .. merc1t~t- e ~on urJ:sc~ ghe per me,ttere in ~nardii!."ir '·nua · .. •(@h preg11te, prega~e di~,tuttù cuore Id· 

f t. li b. "' g rner·le t•isve affro_ ulnre la solu~10ne d t que1 problen11, 'scuol!\ cttttoli!!~, aperta di que~f gwrnil'iu ·dio' che mantenga;,, pé'r luoghi anni ·la. 
ra r, ne o momw e e Ile ' J, . • ' • · • 1· : ·· · d li G · · · M ' S M 1 · · 
l. tt l' . · d Il . p p la•t'rrnt' Non. s·t'· te ·Che .mteressano a gran magg1oranr.a e a onova. m v1a am0lf' a ; , aria .della pace ..... _ ...... g 10 Clt O lCO Il e O n " • • . '· ... ,. · · · · . 8 J ~ J l' ' ' ; ~ 

n tr.wne · Saui.tà,, 32. · e a torl!.,a 1 60"' 1 av.,vemmi.ln!J tras~l.U. "'···''" · 1nono le fol'tillca•t.ioni delht Franr.ià ·e ilei· · 1 · •. ·: . , . . . . .M 
l' Ànstrin, bensì il Vatìcnno, gli Pplscopii, ~Ia .fortunatam.e~te I. Jtu!Ia reale è. ben Eh; cari liheniloni da capestro! Non sono l'Italia sul campo di_·. ~uttaglta, 'non sa p· 
l'e ranooil·h~ a. j .. ~ònventi;' non si badlt Jon!IIIJU. dal <'.OU,dlVlder~ le; Idee della s,tu.~- i prinèipii del cattolicisÌno quelli' llli~.:gua- , piamo qual potrebbe ~iliÒl'ÌlO la sorte dal 
alle mene della dipl~mu~in ma si diffirla p11, C br cond1v1de queste l?ee è ~olta~to J) stano jl ~ljore dei giohni:~dei dttadini tutti, · momento che Iddio è bandito dall'eihl·rcito, 
della tomica d: nn frate e rlel 60ggolo che gomno: Tunto, .vulgon~ 1 ,n~stn gll)rnali ma qpèi'~r/Heipii uiper_yé~ità,;di corrnaione che' dl'oltF'gio\'àn'i·irri~yuo ai co!Wòrtl deHl\,:\ 
11vvolg<' · i,l capo d'una vergine di Dio.; pon qn~tnto ;ti. g:o_ve~no che ~~ rogg~'· e ~nest~ e. di ribelllone che voi ·prediq~ste e predi-' ·fede e ·che;timolti· generali sonò beo ldntani ·· 

.cttle: uff.!lto che gli st.mni<.•ri perf"zionino è c.osa gm~tlsst~na pe~<·.bè alla fine d~],,~on~l caté qllptidlawnneute iu nqme della liber,\à. dall'essere esempi d'umiltà e di. milmlità ! 
le. armi, .m» importa di t<'n~r tl'oJcr.hio i H r~g.no d .Italut ò creatura d~I gl~l\ll.h• Coi ,,vos}rj prini:lpii, Dì~ ò ~aceiato .in~~~do~ Non ò molto t~tnpÒ\ che è finito il pro.:.. 

, ·c·mrl~l!li:Ìi· e ,Ì~I!J).!'~r1,1 il pen•bè. piJÌ..''lJllrico- ~m''• >l .. quale 11de~so noi!.~ va d ~q~9.r~.? , ~be . , ma·'g~g"t.lo~g*~a· r.ep9,~~e1~e~n·"tì'delalnec. 'oP.r~t'l.g't'touvrapntetptae.~~.:elon1 _e1 · cesso V ccchi-Des 'Doridesf. dodesto ,Processo 
t··HI .ltllle milhi)!lia1rir.i, dt>l fnlnJir,1itone e . ,~n nn.1~e~ solu, val~. a drre nella guerra le " llà;' nwlsso·it!'luca gr·avi'-inll~;tgne .. ne.gli àlti 
·dei fui'Ìii n··rip,:tit.iune: nn Ila importlt rhe alla reiJg)one .cattolica. sconvolge, e le atrotir.r.a. Cuori ancor ver. fnnxlonnl'ii o co1nan,l:t!1~i, dell;t mnin~, spe. 
}ii slntnpa strnni1,ra 8,•nrini orli o· tl zir.r.nriia In .qnesta guerra la contuuarda ]t'poca giui .n !le vicissitudini dell11 vita si .rendono cìalmente la p.oca~;ltlllm ·che l' inforlòro · 
contr11 l' Itulin ma biso~nn vigilnre Rtllla è. allea tu della monarehicissima Pm:WI>P· l11sensibili 1d più oastl affetti prima an- tieml d•JI .snperir;i;iS"iì ):i snpina iznoiaiì'r.à. 
g'owntl) rnttoiira. sui se1ilinarii;snlle St'Illlle rrm<~a.; il vnriopi!lto Secolo è a brar.ce1to cora di sbocciare ai primi ptllpiti, ai primi di molti aiÙh ' ~ · 
di:'ette ÙJt r<'ligiosi, snll<3 sorietà onPraie doll'opportnnista Con•iere; i_l repnbbli- fremiti del bario materno. B!unbini ancora Quando l'Italia non guu.rdava' nel cat~. 
catt.dich''• sulle c•Jnterenr.e di S. Viuconr.o ca no MFs.~".lf.llero ò pane e caCio colla mal· col lattime in bocca souo stanchi <\ella vita tolicismo un nemico, ma l? teneva •Jler un 
e via, via.. . Val'e~ Opiniolle;. l'immondo !f'l'iuli fra• e domundaqo col suicidio il riposo del se- efficace e validissiu]o aiutq, ')lon si I;Ùnen­
. La par·oht.d'ordine fn data r,d _è 1mani~ termr.1.a culht. pu~tbonda _Patnn e questa polcro, o accrescono il contingente, di già tavano certaìnente·tnt.H q,uei mali d'oggidì. 
me i,l grido della stampa libemle coutro a sua volta st umsce al nnnegato Nestore. ~pavontoso, dei minorenni delinquenti, com- E perchò adu~~no lo si, vuole cotÌibat-

APPENDIC'E r nuate, Suora; i vostri diMorai mi fanno 

l 
del bene. 

E qui \a monaca fece talmente gustare 
. , . ~l milionario le gioie della ca~ità. elle .il 

I P "RIA DI p 'RI.GI .. Jignor Monier non potè a meno dt dtrle che , • :_ 11. . . ' 1\ · · con quei nuovi pensieri si s;mtiva quasi del 

l 
tutto cons.ola. to, <'d essendo$! 111 •llora alzata 
p_er congedar~i, ~ol~e ?a .un cassetto .'! na 
cmquan'ina d1 · b1ghett1 di banca da rmHe 

. · to· 1. · [ lire e li consegnò alta religiosa, dicendole 
.,.- Ohe . de~bo 10 fare per .. .@ 1erm1 . a col suo miglior sorriso: 

q~esta 110\ttudme r.he forma l,a nua desola· \ Pei vostr1 poveri! · 
Z!one. . . . . . . M~ntre la porta ~i apriva per lasciar pas-

.. --.. .. A.scollate, fratello- Ori son.o q~mrl1c1 sare Suor Santa Oro~e, A•ha»ry si di<pr~­
gwrm 10 pa>savo sul boul;-va.rd d1 Clt!:hy e neva ad entrare e lo zio gli corse in<;<Jntr.o 
da una ~!sera capa~na d t t~vole e d_ t ~et e come. per metterlo a parte della nuova gioia 
~:rosqe .udn sollevarsi. Jlll gr1do acutlsstmo di che si sentiva inondato. 
di dolore,, e s••nza ch1edere a me stess~ che _ Io vado meglio. Amaury, varlo assai 
cosa ;avrei p_ot~to fare, entra•,. e ~~~ors1 . un lllegliò, per grazia de! I'Itned•o d.i Suor 
fanczu!lo cm s1 faceva sc!Jola dt gtnnastlca1 S~<nta Croce. -Essa mi ha fl•'a iusemllltq, il 
che era caduto da uua drscreta altezza e SI modo di rendere il nostro. do)or~ utile agli 
ern spa?cara, la test~. Era quell~ una ba- allri, .e meno arriarò per noi ... Es~11-irìsegna 
ra<1ca d1 s~ltw~banrhr. lo sol!evat da terra a fare' il bene e spero che mi saprò mostrare 
il po;vero wfehce tutto sangmnante, e men- degno dtli suoi consigh... Essa ha progetti 
tre osservavo çon dolorosa sorpr~sa che una ma~uifici per stabilimenti di carità, pei 
donna ancor gwvane ~emmeno s1 e:a moss& vecchi, pei fanciulli; e questi stabilimenti 
per vedere clie "!aie st fosse. fa~to tl povero non t!).rderanno a sorgere ... 
ca,luto, I)On potei a tneno d1 ~trle: . . Oon un prBtesto qualungue dopo pochi 

- Voi dunq_ue no~ amate l ~ostr1 llgh ~ . discor•i Amaut•y usci acdgltato ecj. illqll•etv 
....., N un ,è mio figlio!. è un ~lhevo; polete e l!cenòendo la se le mormorava: 

p:ortarJp· èol) voi, se vi pare; . mi para eh~ - Tolto l)i me,zo Enrico bisogna pensare 
· riorì ne potremo far nulla. A lo.r11: tl pcwtai a Suor Santa cro,·e. • 

rneéoi i_l f~'ci' curare. e spero 'he st sulverà; , 'Gmnto àlla porta di slral)a entrò in una 
ed ogot:.volta cha:I!J v~d~ !lh:uno ~~.quel carrOllza e.sj fece coodurw i11 pia!ll~a Ven· 
fauciulh abbandonati vorret poterll ritirare, domè. ·. . · 
assistol'li, èd1ib!lrH, farnfl dégli uuhJinì utili · lnt~nto Suor S11nt.a Omee col cuore ri· 
a, sè t•d. alla soeill,t4; Io· non mi sento 11ola · bocca n te>· "di gioia pel bene che aveva in 
guando penso al be'neq\he potre! fare· agli 'vista·. di fare media n t'e la genèrosità del 
i.nfelici,_ quall)r!l ne, aves~.i i. mez~r. Sarebbe slgnòr MoniBr, liSCi va lasdanrlolo.p ù .caimo 
la. realizzazione d t. un .. mto. PW\IC! sogno e •·asserenato se non del tll.W> r~~osserenato 
l''Tstit~.zione di 11n orfan~trllfio.· ., · · · :è contento. · 
~ Yi ho compreso, .Suor Sa'nta Or<:ce; e· . ·'VI 

Qllllnto .. occoi•rerehbe pAr la fondazione di N_P.l)vl 11rizzonti. 
un Istituto quale il vagheggiate 1 

-.. 'l're. entomilà franchi b!iliterel>bero: L' indomani Monier avendo a cuore di 
- Melliamone l}UattroC1lnto; ìna conti· milo tenere la promessa fattà a StJor Santa 

·-----------------------------~ 

Croce, si fece portare un affisso del giornale male, ma Urbano Kerdren per una ~·ampata · 
degli annunzi e cercò se fra le case io ven- alla fronte giaceva in terra immerso nel 
dita ·nei dintorni di Pàrìgi VA ne tì1sse una proprio. sangue •. 
adattata pt>r mettervi un asilo di fanciulli Pa~sò anche qualche miqnto prima .che 
abbanrlonati. il signor Monier riconoscesse il suo· ~ah·a-

Decise di· andare a vedere una oasa dove t?re ; ma quale fu la sua comtiloziori~ rpl.~~~\l.'., . 
l(ià era stata una pensione 'dal nome di rtcouobbe 11 suo scrJtturale. Lo alfldò·'•llj!J : 
Nos 1ra 81gnom, delle Ari i ; e per ren<lersi .cure di Mari~nè che. promi~e occupal'isft~~.·· 
,la vita più piacevole si d"terminò di recar- come un· fratello, e !l. signo.r. Monier,; d,o,pg 
vi~i non in carrozza ma a cavl,lllo. Amaury .aver promesso che l wdomani sarebbe an­
gh volle far osservare che ciò lo stanche- dato a veder lo se ne tornò pensilltloso e pre-
rebbe troppo. occupato a casa. , . . · 

Ma lo zio insistette e dierle ordine a Tom Li trovò che Tiber1'o fuggito furio~R era 
di sellare 1'il•t,rio il su, cavallo favorito. tornato oella corte . e vi era caduto . nel 
· A.maury si olferse qj anrl~re ad assjQtera mèzzo con una schiuma· ·sanguil!osà'.' alla 
il palafrebiere ahe aveva avuto l' indarico bo·,ca e coi tìanohi che gli liattevano•'; èon 

· di approntare la cavalcatura e su un cenno violenza per l'affanno c~e l~ agità'(a.;:; 
dello zi\), usci rapidam~nte, s~ll alla sua - Hl\nno certo flitto <~.nalaha oosa a, q1le-
camerl\, toiRe uua scatola da un cassetto; sto cav&lln, morrnoi'l~va Tom, . · ' " . 
ne prese entro du. e p.erle <l'un colore oscqrq ..;. E1 che cosa vòlettl che gli alibia'no 
e >cqse Qella scuderia, fatto? emrava a. dire G·.•rmano. , 

Si avvicinò al cavallo lo accarezzò 'flÌÌI - l\fahl è qttello che saprò,. ,.· 
volte apecialmente alle orecchie e. poscia Germano risall per mettere in o~cljne 
andò a p•antar$i su li~ porta. l'appartamento del padrone il quale do lì 

Lo zio sr.ese; assistito dal palafreniere si ·n? un !JI'8 rientrò in preda ad una specie 
mìse in sella ed us ·l al plsso, mnntre d znqmetudme che IJh era po·:o na·.nrale. · 
Amaury gli augurava una buona passeggiata. Senza fare Ul\1\ parola col cameriere,· cam· 

11 s1gn,ur Monier fidando nel suo cavallo b!ato•i d'abiti dts'-'ese nel gabìne~to dello 
c~!e conosceva come ee ·t'ossa 'stato llQa Il" l'- MI Q. • · · ' 

.»oqa d) Cl\sa lo l11sc!ava 11n~ar~, mentre · - Son contento di \'edervì,. gli ,disse 
·egli si teueva assorto n~i .suoi pensiP-ri; ma questi wdendol!l entrare.; .. p<>qo. è m,ancijtO 

ben presto dovette aooorgersi che l'aqtlatura che. 10 noQ foll"l vltt1ma .d1 upa gra11e ili· 
d~l cavallo nuq · ra corne al solito re~1>lare1 a~r11a\a, .. se • non fos>e· 'stato. per· Urbano 
ffill freqllenti sbal~i e ~qqa~~aq3a stl'lllli ob- Kerdren' .. .' · ' . .· · ., . • ' '·., 
bligavaho il veccl!io a peusare d1 teMrsi ""'l.E'. lpi;cha.v,i hGI e~lv1,1td! l'amate;gìà 
ben saiJio in sella. · · tanto; oram~i farà p~rt~ .della .famiglia:. 

4d un tratto vàrii giovani che erano a - SI ; lnaovindte' il mio pènsiero; lo',terrò 
··cinquanta,_passi sulla s1rada di Neully os- da qui t nn nzi 'come mi;,, fig io.·• · ·, 
setvarono il cuvaliere ehe glà più non po. . Pocu'.dt)po,.Amaury risaliva, al sùo. ap· 
teva Ùi>minat·e il suo cavallo. partamento; e tra. se .(lodava mormora11do 
' ,..;. Oi<grt~<iatn ... corr~ riscflio della vita. ·con rabbia Goncentratà: · , · 

-- Lllllciami, l\larignè: io sono solo e posso - Dunque ci sarà sempre qualcheduno 
rischiarmi. . tra me e mio zìo l Prevedo che la. lotta 

81 lanciò sul. cavaiJo cbll con 1,1n.salto .ll~rà 1seri~ ... e~ben~lo.t~I:euw ~.f!Qo all'n!· 
violento avea gettato' a terra il. C.avaliere tuno 
che per fortuna cadde eao~a farsi alcuq (Continua). 
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i'> 
postutto è una lotta insana;" 

· òssibile "che gli italiani consi· 
der . " . ato come lo~o net[!ico, qu11ndo.c 
llùl,la .rl{gjpe hanno ed~ tale, an~ 
ne abbiano moltissime ,ritenerlo amico.· 
Se là tivol~zlone vuoi continuare nella 
lotta, continui pure ; ma. ne rostorà 

• cata1 .vinta. 'e distrutta. 

Romani Po~telici, assai si ad~poro.rono nel gare favella del popolo; molttJ anime in· 
sanare le opini9ni degli eretici o nel di- formata allo spirito cattolico e nobilitate 

·uggore ~a pag11na su tizione. Come colle speranze del cielo. Nelle quali im· 
i trovata l~,if del O· i bqoua Spe- presa si rese illustro l'opera dtJi Oarmeli-

ranY.~~~~ventò pnì · r gli Eì1ropei tani, dei Cappttceini, dei B.1ruabiti, degli 
il villggi~!l!talle In me all' aecor- Omtoriani, i quali .se non tutti nello st3sso 
rervi di rroìniui a ne crl}bbero i tempo s'adoperarono a erudire quelle genti 
salutari frutt~~i ~loria in quel nel Cristianesimo, vi posero però uguale 
tempo consegtil I p!lghia di Gesù; e zelo e costanza. 

":.,..,. ,,..----,---~-------- sovra tutti prodigiosamente si elevò il Fr~tttanto si . provvida al governo doi 
grande Apostolo delle IndioJ, F,·,tnC<lseo Zl- fedeh ed alla direzione delle spedi:.~ioni. 
verio, il quale so[Jport:tto incrediiJili flti- dei sacri opemi, istituendo IHI idoneo re­
che a !li,ilerati con magilaJJ.imitft pericoli glme di .Prelati - I Nostri J.uteeessori . 
grtlodissTirn in ter.ra. e in llffiare, come io con gmn 1.elo prin<lipalmante miravano a 
trionfo portò la· CrùCe sacrosaut11 in .quelle qul3sto che \lorniui apostolici conservasst~ro 

LETTERA APOSTOLIOA('> 
.. vçr Uiatltn Ila. G8t~JDhll~Eplscopalo 

t?:'J NEL D'tE .·ORfÈNTALI 

LEbNE VESCOVO contrade .e. con una gran moltitu•line di pur:t a inviolata per tutta p Io1lia. la dot· 
uomini np!Ì solo nella costa del Malabttr, trina cristiana, non , lasciandoht corrvrn-

·~.~ Se('fo Dlll SeRVI DI Dm ·ma. anche. riel Coroma. u. <lei e n.e. l. l'isola di pere d~ Qe~sl]na tmccia di ~retica super· 
l" A PBRPll'l;:UA l\lli:MORU. , r · m . , . Ce.yl~u e fiP. n~Ue terre più remote fino ~t_iz!on~. In vero, ne!!Suuo ignora con quanta 

~~esù Oristg, antÒ;e della salut" degli •uo-. al Giappone conquistò a ·Gesù Cristo . di- Vlgllanr.a attendessero ad estirpare la ziz­
, mini, ·dopa dJ averci redenM col suo slfn· struggendovi la superstiz~~U,~· zania .. di Vtioo pratiche e riti abborrenti 
. ;gu~ e stanc)p per rHoruare' al Padre. su in A cosi gra!l~e dilatnziofl\5' del Cristiane- .da. l Cristianesimo, spall!la dal UtJmico in 

cielo, commise 11 coloro cl~l;l aveva nomi- sim.o,, oltre alle laboriose cure dei Missio- quelle nuove prop:lggiui del h\ Chies:~, 
pato Apost<!li, ai di$C,!!poliaelltL sua souola, narii, Jl~sai giovò l'opera q!. illustri Re del sper.ialmente in quelle cresciute nei reO'ni 
testimonii di, quanté~gli aveva o~rato e P~rtogallo e degli Argavi (2)1 i ql)ali me' di ~o~m:n, di .Maissur e di Carnate~ e 
l'-'!16gna,to, d~fedUCitre nella dottrinavcele- ribunente da questlt Se<li! Ap~stolica ven- panmentl con qn~ntlt ~apienr.a si adt•peras-
s,~Jl mond. o .... ,,, rqç ... ·'.9hè er.a neéessariq df, nero 1t1 graudtl onore eppomiati, p~rchè pel .sero lt tor dt mezr.o colla p~ntitieia autorità 
~jl.-e tu~til:j • ... m~ui colla sapienza.<re loro mi11i8lero, mm così ,qnQndè parte, tutte le questioni snscitatesi intorno a gra-
èolla gra,ia d!'' o; ,n è satlarolsi potevtino prù1\a ignqta, dtlla ten·fl fù da,qf i l!Ju- vissi m o argomento fra i Missionarii eli 
se non span~~ndo 's .. cl.pra d} loro la luce l'opei q?noscillt·~l; ma prhwipatmmte quelle regioni. Clemente Xl destinò, l'anno 
della verità. E, que~li, memori del, 

1
nobi· pr1·clté verntfl unit,z a?le, J,}hiesYt,, di Dìo · 1701, Carlo 'J'ommaso Turnouio, P1ttriarca 

lissimo ufficio loro :commesso, ricevuta: .Ja. medi,mte la cogniraio11e d~lla ···cristiatla Antiocheno, Commissario e Visitatore A.po• 
virtù dello Spirito ~auto, con grande at;Jioi vel'ità. (3) · stolico, con potestà di Legato a lr1lere, 
mo si spargono nell.t~ varie partildel mon!lo Ooiye la fe4e cattol.iélb\ irJeomiuciò. ad nelle Indie Orientali affinch~ gimlic<1ssa le 
.da. per tutl~ anuun~jano la sapienr.a del estendersi nelle provin~ll{ acquist.ate dai accennat~ questioni. Ai sapienti d~creti <lei 
Va11gelo, 'u1oltraqposi anche dovo,,

1
:f9n ))or,t9~~~~~1, sia nel Malaba.r ch\l nel Coro- Furoonio, Clemente XI aggiunse il valore 

erano penetra\~ le.4.r,mi del popolo '1\omi~ ma~4ft[{;:h. Sotntll~ Pontefi~i ebbero gra~ della propria autorità e Innocenza XUI, 
natore della terr,a. l :di guis!L che fino"idai cQra Ul' chmruam da pe~.,,.Wtto sacerdoti Benedetto :XIII e Clemente XU decreta-

,,J~rimordii della. Chiesa sì avverassero per. adempiervi i :sacri. officii, e di s,tabilire :r?~o che ai medesimi si obbedisse con ogni 
34t"parole: per tu.tt(l la term si sparse sapientemente e utilmente altri pruvvedi. dlhg~oza. B •ned~tto XIV poi, pubblic.tta 
il'' suono d.ella lpro voce e ji11o ai con· menti, massime in rigllltrdo a! reggi me dei 1 ·JaCostituzione 0111nium sollicitu iimem (4), 
fini del mrmdo,f))1 loro parola. , cristiani. E crescint:~ \'nmpiezr.a M posso- rimossi l motivi di duiJbi? e aggiunto op· 

A,.S. Tomp1asò toccò iri sorte l' Aposto• dimenti portoghesi, in quelle colonie fu- · portuue dichiarazioni, fini la controversia 
· lato délle estesi~iwe regioni .dell'India: rono erette n\\'&ve Dilìcesi. Fra quPste è vivarneòtll agit11ta per quasi un sucol". 

Egli, infatti; aecdridochè att~V!oo antichi illustre quella di <toa, alla q/{~)~ Paolo IV · Un po' (liil t:wdi, mentre i Romani Pou· 
monumen.ti l.etterari, dopo l'ascensione ·di concesse titolo •;e diritti arciv~scovili; le tetiai diviSitVilllo molti provvoui1nenti 11 

: .. Cristo al cielo, percorsi) l' Etiopia,.la'.-Per- ve.n,"ono appresso quella di Cocliìn e quella ' ben,e degli Iudiauf, la ChitJSa .venne tm­
. .si~, l' ~rcunia, fiualmeuta si portò con dif· di' 'Ù"rkn~anor; parimenti nd Coroman•lel . Vll~f!a~a in ~uropa . dtt gravi tempeste; le. 

licilissimo viaggio n0lh1 Penisola, ehtt giace quella .. d~ Meliapnr, q~~,;;P~òlo .V }stitul qwth Impedirono dJ dare maggior i nere· 
al di là do! fitl,mo Indo, e snpemte gr11• nella c1tta dt S. Tommaso. A1 Re dt Por- mentu alla f.;de cristiana nelltJ !wlie. Inol· 
vissime Mich,~, pll~ primo illustrò qut~lle . togallo e degli Arg<lvi, perehè giovarono . tro, colà, nelle provincie m~ridionali delhi 

· genti colla lerità cristi1lim e res<l testimo- : all'incremento del Cattolicismo ·e special- Penisola soprtwveune una gmude ealamità, 
· n(anza col soo sangue al supremo Pastore 1 mente perchè con munificenza dotarono ' per ope~ll d~l timnno Tippù S:thib, il qtHiie 
delle anime, fu chiamato al premio sem- le predette Diocesi, i Romani Pontefici per persoguttò m ptù maniere i'l Cristianeslu1o, 
piterno del cielo. l gratitudine concedettero il diritto di pa. - Sebbono . P.oi, dopo questo tempo, no· 

D' aUot'a in pbi l'India non cessò del l tronato nelle Sedi episcopali novellamente mwt apostohc1 molto e utiluwnte si ado­
iutto mai di rendtlr culto a. quel.l' Apostoto erette. Mentre provvidamente dellretavansi perass~ro a pro.' della religione cristiana, 
·tanto di essa benemerito; negli antichis·' cotali cose a utilità delle antiche e nuove tuttavm Grego·w XVI, abbracciando colla 
si mi. libri delle preci liturgiche e negli a. l- · sollietà cristiane, si avvivava h\ speraùza mente e coi provvedimenti t~tt~ l' auda­
tri m•muroenti di quelle chiese ·spesso ri· che tra breve sulle genti del.!' estremo • me~.to ~eH e cose, ~o m prese e gmd1cò quelle 
corrono il nome e.le lodi di S. Tommaso Ori<Jote. brillnsse ampiamente la luce del· 1'a,qlont ,mces~arwmente richiedere dulia. 

~ e nel volg~re d~i se~oli anche d•JPO la i l'Evangelo e cbe, qual fin:ue abbonda n· l B-mta !')~de, essendo mutate le circostun~e 
• · lu.tt.~osa. pr~pagazio.ne deg .. l. l errori, la tùe·J ti.ssimo, ~e.tluisserc~ ~ulla stessa soci~tà ci- l d~t . ~empo, soccorso . atta l'~lig1.'one .i vi 

mìl!la d t !m non SI cancellò mai : e pari· VIle tutti 1 beneficn che ·a quella luce pc.rwo_lan~e e tale ord~nament~ del regame 
'jlti la fcdtl da .lui predie~lta benchè · tengono dietro. :- Ma.la sorti} ritnr<lò il , eoolesl~lstiOo,. gwtle s1 r.onven1sse a 1n-111• 
· oo~i spenta, .nou si vide,' mai dd corso di così felici principii, lmperoechè tMervl .la m~olumità della t'ed~ (5). E 

ritto estinta. ·E però ecèitata dalle cure per scoppiare di molte guerre e per altri po~~ost HUIU!Intmeute all' opem, prese molti 
'.:.di nuovi uomini apostolici, ampiamente· si avversi c~si · piu:ve sovrastare gmn mina utili provvtJJimen~i per gli Indiani cristiani, 
:'estese, llol'ida di splendtdi es.nnpi di virtll, allt\ Chie~~ che s\'iluppiLvasi .. presso ·gli e m?lto op~o~'tum per difendere in quei 

e nutrita dal sangue dei martiri addusse , Indiimi. Per la qnal cosa, oudtJ non fosse paes1 la rehgwne. · 
a; .poca ei poco quelle genti dalla

1 
btub:trie troncata la. propagtlr.ione dtJI V11ogelo, nè ·~· ---:--- . (Continua). 

a civHtà.· Al tempo nostro poi il Cri~tia- peyi~oiii~Se la etern.[l salver.r.~ di tante .mi.- (l.) Dal testo l~tln. 0 dell' Osservator~ RomatJQ. 

ue.simo. ha. ~auto. prosperato pre.sso gli ln- gham .dt persone, l f_toiqau~ fo~tefict. le .(~) Il regno d' Algarvia è una provÌn:ÌaDdel 
dj:wi, che 1 figh della Ob ~sa 10 tutta la ~ure rt!olsero· !l quegli ai~phsSIIlll reg"UI, .e Portogallo, e serve di titolo ai Re po1·toghesi. · 
:i;J.·nisola sono er~sciuti fiuo a 1111 milione m speclld modo a quel h cil\l ·le coloma j . N. a. D. 
e seicento mila, i sactJrùoti vi suo tenuti portoghesi non ai)bracciavano e con grande , (S) Leone x. - S•lm:mam Nobis laetitiam -
in granda onore, la dottrina cattolica si sollellit!J<line stndiarunsi di ridurre 11! Cri- ' 
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· · l' • t' · t' .,, t d' Il ~ se em re e 174t. , · liiSc.•gna con tutt.a 1berto.. nelle scuole, e s.utnesuno q.ua~ t .P'" ~o esser~ I ~Ile a (5) Lett. Ap . .MultaPraeclare, del 2Uprllnsas 
' certa sper~nza. risplende dJ trarre da que' sl. grande multlttHhQe dl pqpul) e !j1 Il\ q· ·' · · • 

p()poli più copiose falnngi alla sequela di nirli di quegli aiuti che giovano ad edu- -.~. -. ·-· -. ·'~ •• ,.,;, 

Dichiarati\ la mobilita2ione. dell'esercito, le 
brigate di guardie' di flnilou della fron,iera 
minacoiah Bilr!lnno poste immediatamente a 
disposiziono a~i comandanti llolle truppe 
mobili prcpost~ alla <lifesa del confine. Le 
brigate di guardie di fin~nza, che stanzil\no 
fungo il lit•>rnle rnarit.timo, senta muo,ere 
dnlfe sedi 1ìspettive, pMsel".lnno a disposi­
zione dei c >ma'ndl\nti delle divisioni militari 
territoriali, e corr~rnono colle truppe ;a 
guardard lo coste ed Il proteggere ·lo férro-
vie liloranee. · 

Notizia dherse 
. Si· afferma oh e il gabinetto ingleae h&,. 
fatto ·ielle comuuicRr.iooi a quello itlllianOÌI%. 
per un accordo nell!l. quistioue d'Oriente. · 
La propoat.\ sarebbe stnta "ccompagnata da 
.pro.messe compensative, ma il governo 
1tahano, aveuclo degli intpegoi oo~li imperi 
m•ntrali, molto probabilmente donà declinare 
l'invito. 

- Si commenta assai un lungo colloquio 
avvenuto alla C< nsulta fra il ministr.> Ro· 
bilant e l' amh~sc<atcire di li•Jssni. seguito 
da un 11ltro fm Robilaut e MHgliani. 

- Tujaoi invitò tutte la procure del 
~egno ad ind~gare ~o altri gesuiti abitano 
!D luc•ghi dem~niali o conlunali. 

- E una vera frenesia. Si ved~ che il 
Gra11de Orie11te non h>~cia al T11jaui un 
momento .li pace l 

- Il Ministro delle finanze h n. deciso di in· 
troclurre nelle lntendeuze ·m finanza delle 
forti innovazioni allo · scop'1 di proctl• 
rare maggiori proventi alle finanze ·dello 
St>~to. Saranno nuova fiscalità a <hnno dei 
contribuenti. 

------------~~~~----------

T.T.AI.JI.A 

Genova -l.um•dì varso mezzogiorno 
mentre s1 stava.oo facendo le prove d~l can. 
none da trentaduo .alla batteria rli S: B•·ni· 
gno, FUCcede~to nn f.et·ri h ile scoppio. La cu­
latta del ca~uo?e fu lancint>l a nir~à qua­
ranta metrt d t d<st•wza. Uno degli arti· 
glìerì r1mase morto sul colpo. Quindici tlltri 
furono f~riti, di Citi Ottn. piuft<>Sto gl'llfe­
meute, per mndo· che dov6ttQro venir. tras-
portati ail'ospedale. ·. . , 

Assiet•va.no alle operazio!)i tli tiro i ~e­
nerah Rossi e Rolando. I,à . città è trista­
mente •mpression~ta dal grHv~ disastro. Ri­
tieusì che cauaa. dello Kcoppio Mia stata la 
pessima fusione del cannone.' ·. 
.Napoli.- So ~ltra.prova mancuesea 

d1mostrar.e l' mconsulto e precipitoso agire 
.del nomm. Amm·e (ora si può aggiungere 
anche del 'l a hm i) nd''aff~re del mOIIIlBtero 
della Sapienza, ed a provare come egh siasi 
messo cnn~ro la c•)soìmlila pubblièa del p~e­
se ed ab!na voluto c.alpest~Are tutto, e leggi 
e.conv~monze e sPntul)ento di popolo, ripor· 
hamo l{ parere <he la Cumn1issione sa.nita• 
r" provinciale emise. 1\ proposito della oc­
cupazione di qnel monastero .. 

"' La Commissione sanitaria provinciale 
considerando : · 

·"' l. cbe Il locale. clelia Sapienza, posto 
noi centro di un quartiere popolare e pòco 
8!\l~bre, non si trova in condizioni igieniche 
tah da. poter ricoverare senza pericolo le 
fami~lià;<ìlfmoranti nei fondaci che con le 
loro suciide' abitudini potrebbero costitùire 
nelle n\\OVe r€sidenze fomiti d" infezione· 

11. che .·no~"vì si po,trebbe m tempo uÙie 
fare gh 'ad{ltt1pnenti ri~cewsari per l'usi} eli 
quelle f11miglie; · 

E' contraria aWoucupazione del mona­
stero della. SaJ,li~nza. per parte d sila' popola. 
zione che a~ita i fondaoi di Nupoli. 

di Gesù Cristo. P~rt~nto abbiamo decre- cari} gli 1111imi e, rimossa la pravità e1•e· <"! · 'l':'! 
tato e,oo più f(Jrmo ordine s~~bilire le cose tica, a m·antenerli nella. santa. religione; 30Ve1'll0 e ,-arla.m.en.to Austrta-Ungb.eda 
eattoliche presso gli Indiftn'i,· impervechè QL~a.nto. più tale biso.,rtoa -era difficile per ~-- T · 1 . og iamo cl al Vate·rland: 
quttntuoqne ne siano stati grandement~ sol- l' immensa. distanr.a dei luoghi, per l'a.m· Le guardie di finanz~ e la difesa dei oonfini. s. M. l' Imp >r~<tore ha diretto fa seguente 
leciti i No~trJ A~t?ee.~sori, IJOD ve~o~ .an• piezz~ delle reg~onil .Jl.er gJi iqCOil]O!\i, Qei . n Ù~ovo regolainento" per le. gua~die di Jetter~ ~utografo all'A• ci vescovo di Z•ra, 
eor Jatto ,di st~bJIJrVJ que,l,la , costitu.zJOne vjag(p, tanto .PIÙ dlii~OlÙ?lllente. usaron(l finauz~, approv•to con decreto reale\' ;di Mone1gnor Pwtro Domenico Maupas: 
ordlllata e ferma., che h~ t'mta fvr!!a :a. so• con grande ltbertà ·. scwghere gli operai 1 sabbato, e~~< bi h&® che, in tempo di pace ìe ·· · "Amato Arcivescovo M • 
sten~re_fa 'displina erist!aua da.lltt vita e a ~van?éli!:! e l\tteu.de.re .all' or.dlmtlll~nto' rM 1 gu~rdle ~tesse d<·~ono concorrere ,~I s~rvlzio . c I!;. app•·eso còu gioi",che ~~~a~lebrerìl 
,pr~cacCI~re)!\ stll.ute del popolr. mg/iiHile delle . MlSSJOnt. Nel secul} X~Il e dt vtglfa,Jza alla fro~nhera, ~orveghaodo(e• fr~ .br~ve ''suo cit~quìintesi'tuo aoniv~1•81uio 

E per breveme11te to~care un. po' la $to· :XVlil, spe6illiJilllQte per_ o,p~Jili di rellgioii~ ., nl e.~tso, proce~~~udo all' a.rre&to di J.l~l's~1io· , d~ll'ordinazion•J · ~p..c .. rilt>tuln · e col~o con 
ria dei temp.i_ pa.s~ati, ine~minciato i~ se- spediti agli Indi.aul dalla S, Ouu?re~a~iun~ ,:JJspt;\• 1.~:~~:r1011d'gw, {\d ~~ije i11co.r~)le P!»cer~ :!f\ ;~~·~~.</s~."oza per' inviarle i m ei 

· colo XIV,. s! st.u~ta~ono :d~ .c~ là . ravv1,vara pe.r lt1 PropagaziOne 'tliJ)Ia Fede; m61.t~ c'o· :· ·n;!;iell ai Co~::d~ ,t~a,s~netter , ge~"r:h1ca· Più cot'lha~1ti\11.~!1rt pet· u?a festa tanto r~r~. 
la fede gl1 tnchtJ dtscepo!l doliti Faintglia munil~,.~ristiaoi) orepbero insielrùq le ;di-' 1 oui ti'rritodo t·estij"' Oorpo d .urmat.~•i0~~ •· I~ parl.J~t~po le )nvto, hbe~!Ì,~f~ ogni 
Francescana e .Domenicana; i quali porta- versa :ti'ùgue di qùelle gentUurono :dai l d'importanza ~iht.:!We. '2l:..~ .. IZIO,Il?t .not(f16 ~~~R~L· •• I .... ~ràn Crt.C~ :.del· inii> o·r~ibe. Leo-
t,. !l'Indi r·flu•"""""' m'ti. "'t'd·· "l. · ... · . '· .... 1.b.l. 1 .. ,. .

1 
...... ~ ~'~~~e a e•r•torr&, poldmo. . . .· 

18! 08 li pe." mro'!'f(J ~tl~~O !!il . ~~~:SIOU~1~l a~f~68~~ fl!lrrt;', l r. ~~~Il:,())• ~dliti~~~ ~b~ ,SiqpflllD: "/tqf.t),,çODOf96J!~a,.. ~~~tfi·;~J, .4i$1Ìn~i~~•fWl\1~ ~hti10ftliiO 
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Attività 

Restaoze a debito 
L. 228,620.86 
~ 319,()66;93 

.ln città nessun 11aso. 
In Provincia," casi 4, morti 1. 

segno delle. mia gratitudine, per l'atti\CCa· 
mento feielissìmo che ella mostra·· YOl'IIO di 
me m ogni inoontro, per l'opera elia impie· 
gata da lùnl(o tempo a gran beneficio della 
Chieija e dello Stato, nella quale sparo che 
l' Altiasimo a bene e gioia comnne la vo~lia. 
mantenere fino al piu liintaoo confine del· 
l'umana lite. sempre accempagnat(l 'daliR 
mia non manchevole predilezione. 

l medici tede110bi giudicarono che, essendo 
q nello che oomunemente dicesi colpo di sole 
nient' 11ltro che un. arrestarsi del saogue in 
seguit••l\ traspi~azjone troppo abbondante e 
contmuàtd, l'unico mezzo per prevenirlo sia 
quello di compensare di miulo; io• mano le 
perdite d' acqua cbe subisc~ il corpo. 

------
Ecced!mza attiva L. 9,553.9!1 Programma muaioalè 

Depò!Ùtì. di privati. per cauzioni esistenti Domani la Banda Citta~lina alla orfl,? ltll, 
presso il TesorieJe alla chiosa dell'esercizio pom. sottr> la Loggia Munl~ipale eàeguirà 

, 1886 iruportauo'"llr 267,173,91!. . .. · · ··· )l 'seguente prqgramma: · 
Fu ordinato però aì soldati d1 bere a sorsi 

e senza fermarsi dopo aver rieq~pito la bor-
·16. Fu preso atto del resoconto mòrale '"1. Marcia •· 'N>':N. . 

dell'Amministrazione provinciale per l'anno 2. lllàzurka • Mentana '" Riv'e. · 

• Budapest, 31 agosto 1886. raccia. ' 1885-86. . 9. Srnfunia «l Promessi Sposi .. ·PotÌcb,i~ÌU 
17. Fu approvato il bilancio preventivo ~,'41~ Valzer ., Le campnne · · 

« lt't'fllla.W: FRANCESCO GIUSEPPE; » 
1S87 cun piccòle · varil10ti par~iali, confer- '1 '' .di Corn~ville » At·nhold 
mando il deficit di lire 766,08ll!O da 5. Centt)ne « Mefistofele .. Boito 

·---------------
Cose di Casa a Varietà A.znerica 

·Leggesi nel Popolo Italo-America.,.o, ~~ 
Nùova York: 

coprirsi colla sovrimp\)sta di cen.t. 50 ad- 6. Galop N. N. 
diziooali all'imposta fondiaria in princip11le. Oft'ette pei danneggiati "·., 

Consiglio Provlnoiale di Udine J8 Fu accordato il sussidio di lire 1000 di S. Leonardo degli Slavi A Bddgeport lavoravano, in opere ferro. 
'iarie, moltissiuli nostri conoazioonli, che 
nou potendo andare la domenica alla chiesa 
cattolica - perchè la chiesa cRttolica man· 
ca - risolsero ~il difficile problema alli\ vera 
maniera americana: costrussero d11lle fon­
damentB una cappella che .pPr essere mo­
desta e semplice è decorosa n~sai e adattis· 
sima agli 1ìflici del culto. Ne1 giorni festivi 
b sPmpre aff,>llt~ta e anche gli americani vi 
1\CCorrono meraviglhtti e 1\mmirnti di quanto 
seppero fare da aè, i lavoratori italiani. 

ni d11.nnrg~~;iati dal nub1fruKlo ayvenuto l' 8 
Sijdutà 14 settembre 1886 - ore 10 1(2 •nt. 1 1· 1886 1 d F<'l'uilloprn L. 2 - S. Pietro dei Volti di 

a ug 10 ne canale i S. Leonardo, non-
Presidente: Gropplero co. commend· Gio- che fu del1berato dl concorrere con un Civid~le 1• 2•45 - ,Coneglians l. 3,50 -

vauni - Segretario Magrini dottor Arturo. quintò delia spesa per··jà ricostruzionò' del L. 7
•
95

• 
Durante la seduta intervennero n. 41 Con· ponte sul torrente Erbaz?.ll i< pure con un Aggiungendosi questa somma 11.lle altre 

siglieri. qu•nto nella spesa pel ripristino del ponte risulta un totale t!i li l'O 1019,84 che ·la 
Giustificano l'assenzi\ i Consiglieri signori · ed annessi stradalì''del Comune di Stregna .R. ma Curia Are. in seguito all'appello fBtto 

Scolari, Mani n e D'Andrea. Botto detertninate condizioni. da S. Ice. Moos. ArcivesCflVO ha ·raccolto 
Hl. V~nnero .. accolte le oppoaizioni del pei danneggiati di S. I.ronnrdo. 

In seduta privata. ---~-· .-V,..... 
Consiglio comunale di Cordovado, e respinto 

. Inghilterra 
Si as&icura. che l' lngbilterm stia in pro­

cinto di. f11re un audacissimo colpo di mano 
per risponder~ all'oppr~ssi va condotta della 
Russia. Una forte squadra naval'' è giìl-in 
Levonte sotto d comando del duca di E­
dimhurp:o. Intanto s.i nnounzia !'armamento. 
pr••cipituto di molte navi, tra cui va1ii va, 
pori del commercio noleggiato per· traspor­
tare un corpo di spedizione. Si temono gmvi 
complicazioni. 

- E' stato commentato il fatto che a 
Devooport una nuova bandiera <li reggimento 
fu benedetta, .ed è la prima vo!ta, da un 
cappellano cattolico benchè nessuno. d"~li 
ufflziali fosse c~lt•·lìco. La Cl'rimllnia ~bba, 
luogo c<•n gran pompa. e con intervento di 
ill•>stri personaggi. 

Il reggimento è irlandese. 

Svizzera 
LPg!liamo ilfl Journal de Genève l'aniso 

che il Concistoro protestante pubblica per 
1. due digiuni càntonale e federale da com·· 
piPrsi in questo mese. L'uvfso èimportant9 
p"rche iodica. corùe nella SvizzPra anche i 
protestanti aecQndQ il loro uiodo di veaere, 
sentono la n:ecessirà dì pubblici atti reli­
gi()si a, cèlebrare l' indipenclanza della jQrO 
p~tria e a migliorarne le smti. Il Cnnci­
litoro raccomanda in qu~st'occasione di ri­
fl,·'itere bene quanto danno venga Pl paese 
dalla trascuranza del precett~ festivo e d•lla 
Yl'a di lusso e di spassi che ei è generaliz­
zai\ nelle città e nellè campagne. Ammo­
niscìf perciò che si ritorni al risp,tto della 
festa e 111la semplicità dei costumi e lo fa 
con parole che possono serv1re di le~ione 
,~ucbe ai paesi cattolici, dove purtroppo le 
mac1lfeatazioui pubbliche e ufficiali del sen·­
tim~nto religioso 80110 quasi afflitto abbaii· 

l. Venne sistemato lo stipendio dell'assi- il ricorso del Oonsiglio comunale di s. Vito 
stenta tecnico sig. Bi~soni Francesco in al Tagliamento contro la deliberazione de-. 
annue l •. 17:)0. · putattzia 28 uprile 1886, per l' iatttuzione di' 

2 •. Fu partficato agli altri impiegati 11ro· un nuovo mercato nel giltruo di lunedl di 
vincll\li l' Msisteute tecnico sig. Zdmparo ciascun mese, · 
.l!'ecjerico ai r;guardi della pensione. 20. E' st11.to concesso al Comune di Por-

3. All' impt~g"to dell' Ospitalu di Udine denooe l'impianto d' albèri Jung-> la strada 
veune accordata h gratitioazioae eli l. 700 maest1·a d' Itali•, secondo il capitolato 17 
pel servizi l). dti mentecati. . aprile 1871 modificato dall'ufficio tecnico 

4. Fu nnmiuato Direttore dell'Ospitale di provinciale. 
Udine il sig. Cekttt CJIV, dott. F,bio. 21. Sull'' ol11ssifica dei posti, in fine, fu 

5. Venne. rimaod.ta.ad nltrt~. seduta l'og- approv~to H SPgueote or.~ioe del giorno: 
getto risguard11ute la dnmanda dell'ing. no h. 11 c 1 • «, ... !>DB!g jo provwcial.•, preaa cognizione 
Uaporiacco' per una pNmoz,one. dell eleuco compilato d~l MJDistero do> la· 

In seduta pubblica. vori pubblrci per la ol11ssifica del Porto di 

6. Dopo vivissima discussione,· sull' ar~~;o· · Venezi '; 
mento del ricorso di alcuni elettori del' • Vt~ta la Legge 16 l~glio 1834:'n. 2518; 
Mtjndameuto di Cividale contro la procla- « u,lttu la rdtiZtOIIO della Deput .. zione 
maztone dt'l co. Erm•no Attimis a cons. prov.inci<ilrl; 
Jlf<IV., alli\ qui\ le presoro part~ il P •put~to « D~Jibera l 

.Monti, ed i Uonsiglieri Billia, P~rissutti, M~r- « a) d i accettare la clasq,fica del Porto 
chi, Oiconi ~d altri, fuapprov~ta Il\ prr•posta di Vt"'ez,a propnsta dul M1mstero, semp~e­
della D.<•putazione Provinciale di resping~>re chè veoga.no ascritti alla <Htegnrtll li. classe 
il ricorso, per flppello nominale, oon voti l, i soli approdi comrne>cìali che si svolgono 
{JIVurevoli 22, co.ntrari 17, astennto !l depu· lungo il caMie di S. Marco il canale della 
tato ing. Sartori. Giutleèca ed il canal grande di Venezia. 

7. Venne •lelt'> il aig. Bia.sutti cav. Pietro c b) di attendere la presentazione dei do. 
membro d~lla. Commissione di Appello per :cumentì necessari per pronunciarsi sulla 
decidere sui reclami contro l'escludere od clussifica dei porti situati nella provincia. • 
io!lebita . inscrisione nelle liste elettorali La seduti\ ~ &ciolta ~Ile 4 314 po111. 
politiche. 

8. Fu nominnto membro della giunta Notizie Diocesane 
circondnrm di Tolml)l.ZO P"r la revisione S. Eccellenza Rma coo E·litto 31 Ag-,sto 
della lista. dei Giurati il signor Periasatti P· P· N .. J547 ha aperto .il Concorso nl Bo­
dott. LUigi. neficlo rarocchiale di S. Stefano di o~vazzo 

9. Fu approvata ia prnposta della DepU· Carnico, esseutln fissato ·il giorno 18 cor­
tnzione provinciale di accordare al Comune rente quale tempo utrlo per dh:hiarar•i a­
dì S. Vitn, ed a favore di quella scuola di spirnnti e Il giorno 23 per l'esame Cano· 
disegno, l'annuo sussidio di lire 160, ritenuto nico. 
che non minore sia il concorso del ComnoP, Pari mente con Editto 15 settembre mese 
oltre IQ conce~sione der lol'~le e le spese di corrente N. 159ll h" aperto il concorso al 
impianto. beneficio parrocclaiale d' O~~:nissaoti di Sut-

trit•, essfndosi Indetto l'Esame Canonico 

donate. G . , . .• l Il Consiglio preso quindi le seguenti de-
~~ nu~n1.a liberazioni: 

Il Beichstag te!\esco è coavoc~to pel 16 10 . .(i)levò a l, 600 l'annuo sussidio a· 

pel giorno_ 7 ottobre prossimo nnturo, e il 
t~mpo uttle per diclli,.,.rj.lrsi aspiranti il 
gtorno 4 mese .. Per Cavazzo Carnico l' ele­
zione è dei C~pìfamiglia ·'dfllla parrocchia 
plebana, e par Sqt~rio eli· quel Uonsiglìo Co­
munale. 

C>rr. Lo.scopo p&leso .di tale' convocazione favore dell!l Scuola d'arti e lnestieri di 
straordinaria si è di far ratificare dal P>Ar· Udine. 
lamento la prorc•ga del tt·attato di com· !1. Autorizzò l'iosorizione nel bilancio 
m• roio colla Spagno. Ma siccome questo 1887 la somma di lire 12678.06 per J.• rat!lo· 
nGn scale obe nel 1887, non vi era n~ssuna di cnrtributo provinciale per Ili costruzione, Quest~ mt•ttina· alle ore 11 1J2 colpito da 
urgenza di anticipttre l'epoca ordinaria della d<tlla strada di !lerie da Villa .,S!Lntina a ·paralisi intestinale cessava improvvi~ameute 
s~esione. Quiudi si credo elle il motivo cò'meglians. ' di vivere in qu~sla citta il M. H. Prof. 
addotto dni fogli ufficiosi d1 Berlino non 1:!. Autvri~zò la Deputaziòne a. contrurr~ GIAMPIETRO DE DOlliNI 
sia che u~ pt·etesto. Se il signor d_i Btstnarok il mutuo oco,·r~'nte per la costruzione del .'Ile]!' età d'anni 74. 
convoca Jl Parlamento ora, BI è senza P" n te sul Cellina fino alla concorrenza di f funerali iwgul!'anno domani nella chiesa 
dubbio allo scopo di f .. rgli clclle comuni· lir" 200,000 con la Oassa dì ltìsparmio di parrocchiale di s. Nicolò. ' 
eazioni delle quali si può prevedere il ca-· Udine e<l alle condizioni colla stessa presta- "'llaaa••••••IÌIII 
ratt0re e l' im);lortaul!l politicu. bilità. mnUW 

La nazione t~desca e l'Europa aspettano 13. Deliberò di rifondere ai membri del 
drllt' sp,Ì!'gaziooi sult'llttitudiut• della Go.r- Cnmitato Forfstale non residenti in Udine, 
mu.oin,ridl" qnestioue d'Orifmte. Il Uauce'· a partire dal l gennaio 1586, le spese for· 
1'ere, a sua voi tu, ha bisogno· di pttenere z s~ per l'intervento alle sedute del Comi· 
dal R~>chsta,g 1! riu!loYament<> del voto che· tato stesso. 
fissa a. sette anni il convg~nte e il bilancio · !4. Fu preso atto della comunicazione 
della. ~erra. E non è pur polla improba• d•ll" deliher11zione rt'urgenza circa la do· 
b le clj~ abbia spdta l'<tccasioqe per trattare m11nda della D1tta frntelft Petrusta per de· 
qutsté dna q,uistioui ins!eme.,l. rivazione d'acqu" del Judri. 

... Fu introdotta quest' a:n .. nk Mll'••sercito .. 15. Fu anprov_"t" l'ordine·· del giortìo dei 

ted,·sco unti. innuvazi<.•ne .~fte'dte.de già.·o·tti·lS',Iln?.rt R~~t.St'r.l approv~n!e li _conto Qo. D• 
mì r.eult.tti durante le m~uovre di brigata suutlyo l 88o ut•l srguenu estrem1 ! 

,e,li dtvlsione. Fu ord•n><to cioè clte le kuppe • UìRcnesioni ' ' · L. 1.068.449.97 
p<>tosserÒ bere dur,.ote·la ma•·o1a .. in qua· ' P«gllmeuti . . ~ ~,(•1!6,179.1!7 
luuque luogo dov" si trovi dull' tlCqaa. ---~----

{n segu1to a que•te d sposir.ioni i colpi Ji\,odo di cassa L. , 41.720.10 
di soi~ furono nuissi111i, meutra, co1u' è aoto, . Restauze 11 credito· « 286,900,76 
!eoeto .•tra-~ .iR c~rti corpi francesi. · ------

Consiglio di leva 
Sedut11o dei giorni 13 e 14 settembre 1886. 

Distrdtu di D. Daniele 
Abili dt prima o11.tegoria , N, 97 

Id. d1 sacooda • .. 21) 
Id. di te1z~ :. ,. 71 

In osserva.ziou.e all'Osp!tule » /j 
Riformati , ,. 56• 
ltlved>bJJi ·,. 30 
Uaucellati 
Dllaz\onnti 
Reuitenti 

,.. " \'! 
~ 31, 

* Sti 

Tott~le. iuscritti N. 402 

Salute pubbli(:a. in Oittà e Provinoia 
llollettmo .d11l mezzogiorno deiiS a quello 

dul 14: · 

TELEG RA.MMl 
Aml>urgo 13 - La polizh perquisl, Ul\a 

birrtria. del qunrtiur.e S:1n Panlo, nella quale 
si riunivano i socialisti. 

'l\ ed ici socialisti ·vennero arrestati •. 
La. poli&ia sequestrò carte compromettenti. 
Bruxelles 13 - E' aucçessa una' collisione 

a H11me (i:laint Pt~oul) ft·a un treno vl11g" 
gtatori e un tNno m"rci. · · . 

Due impiegati f~rroviarii. sono rimasti 
uccisi e molti viaggiatori feriti.:''· 

Sofia 13 - All'apertura dell' Assomble~, 
Stambuluff, in nome della reggenze, p1·o: 
nuoztò un discorso i cui .passi sono i sé­
S"RU nti: Non igno ate' gli: ultimi tristi 
avvMimenti ohe il paese· attrav••Jaò nòhclt6 
il manifesto ciel Principe Hllirizr.nto ala 
nazione ove dichia~ò che· persuuao ('be l'.•n­
diprnclenr." o la ltbertil ,\l.ei dintti della. 
Bu.igeril\ non &i lederllntjo,··d~oisa d; ri11,11n• · 
zia re al trono affinchè ·i bu·•nf rttpl_)ot.tl' ~f 
ristabtliscano ra)Hdarn~nte Jra la Ilutgaria e 
la Russia libero tr1ce. ·. · 

Visto lo stato •m tic?, siamo persuasi' che 
tutti i bulgari senz11 distiri'zwne daranno uri 
forte appoggio al gov,·rno per tutelare l'or­
.dino. o fare uscir~ il paese da'ltt crisi, a t~' · 
tuale, conservan.lo inf.;tti i suvi d.r.ttk A.f,. 
finchè il trono non rc,sti lungamente vuc~nte," 
il gnv~roo convocherù. h. ~r,m,le A~s~mblea 
n brevQ terUilUO avnnti la ~l<•zionu. ·doli' uf-
ficio. , · ·'' 

Un depatato, avendo tletto che .il nostro 
primo pensiero deve essero per il PriDCi[le 
assente, l' Assemblea si ·levò gridando viva 
il Principe. 

Londra l~ - Comuni Fergusson r.ispon~ 
dendo a Tylel' dice che il governo uon ha 
alouoa inforlll&zilme ufficiale che lo czar o 
il governo russo abbiano costr~tto Allls9an'­
dro •ad abdicflrP. La pubblicazìonfl dei' ,'do~ 
eu menti sulla, .Bulgaria 1\ttualment& n~Q il 
desiderabile. 

Pm•igi 14 __: Assicurasi cbe' pr&v~lg~ 
l'idea di rinviare '' tempi più propizi· ·i 
negoziati fra la Fmuci~ e la Santa Sede 
relativi alia China. 

.&.· • ,, 

POLVEl{l 
DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polverifici 
Booconi • Bonzani, Pontremoli for- 1 .. 
nitori di S. M. IL RE n' ~TALlA. 
Tiene inoltre cartuccie metalliche 
,; nuovo sistema •,. a percQssione 
centrale - c~libro 12, garantite 

1 
per 2000 tiri cadauna. n tutto a 
prezzi convenientissimi. · 

Recapito in Udine piazza dei 
Grani N. 3 .. 

MARIA BONESCHI. 
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-,tE .. I"SERlfONl ... pef t' itaila . e .. per .,, estero~ si 

ORARIO DELLA FERHOVIA 
~ 

P4::.RTENZE ARRJ.WJ: 
DA UDIN! 

.ore 1.43 ant. misto· • 
'., ·. 5.10 :o omni~. 

i; · Pllr ,. 10.2!1 ,. diretto 
'VJftlliZJA .. 11150 pom. omoib. 

" 5.11 "' ,. 
.• 8.80 • diretto. 

,ore 
per , .. 

COllll!ONS ·" 
~ 

2.50 ant. misto 
7.64 ,. oJ .nib. 
6,4b pom. • 
$.-J,7 .. ,. 

or~ 6.50 ant. omoib .. 
· ·per . ,. 7.44 ;, > diretto 

POMTII'ilBA ,. 10.80 " . omnib. 
4,20pom. ..-

• . .6!31 • diretto. 

A UDlNII 

, Ol'e 1!;30 &lllll, IDI~W 
,. 7 .a6 ,. dirotto· 

da • 9,54 • omnib. 
Vu117.IA.,. .~a,a6 po111. 

,. ''6tHl ,. i retto, 
. ,. 8:.05 • omoib. 
~ ..... --..... 

pre .l.ll ant.·. mlst.o 
d11 "' 10.- .. · ommb .. 

CoRMONS,. !2.30.pum: • 
. . .. 8.08 ,. ,. 

ore 
·da • 

Po~l1'~118Ao 

9.10 aut. omnib. 
10.09 • diretto 

4.56 po1.u. omn h. 
7.35 • 
8.l!ll diretto 

orè 5,15 aot. ore 1).02 an t. 
" 7.47 ,. ,. 7.02 .. 

peJ.'. ,. 10.20 ~ , da • 9.47 • 
01VlliA'b;; ,. 12.51) pom, CIVIDALE » 12.37 pom. 

" 6.40 6.27 ,. 
.. 8.:30 » ,. 8.17 » 

·~~~~~~ 
Ossr.;It v AZlv~l M:I~ r1~UIWLO.ll HJH E 

~,.;ue~wh:e .~::i-:T.st.lli~·e~~.u-t-~;-~:-
14 - 986 ____ 7,re'\l"i'lnt. ore 3 pom"!or~or;:n;e 

8ii]Oiiiè'~ottoao'UTio ---- --· · ··· 
mPtri 116.Òl aul hv~llo del 
m&~tl . . • · vlilhm. 
U~lidilà r. ati.a 
lltbt'• <hl "' o .. 
A:cqu'a. c11rl• n t; 
V "t 1 d1re11•>ne • . . E 

:9 !1· q l' volomtd eh !rom. 3 
Tt<rtpuro~tro ·<JelltigrJ>rlo • 24.8' 

1&5.3 
2il 

5e1· no 

o 
27.8 

o 
o 
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PRVILIG!ATO STABILIMENTO LATERIZI 
OON ·Ji'DllNACE 2'18TBM,\ HOFFMANN lN ZllGLl.UJO 

P' .;\~ 

DeUa'Ditta CANDIDO e. NICOLO Fratelli ANGELI 
Di Udine 

FabbricUlione a . vapore Fabbricazione a mano 
dì TVBI di MA·rToNI 

Matto•~ pltn~ e butatl a. due tre e qawttro fod 'rE~OLE (Co~piJ 11.\TTONEJ.LE t'l'ate]le) 
per ,p&r,etl tt un·cJtl modellati 

l 

li 
n rumore aa 1n1a stanaa alr ~t.Ura ~i egnl saronut. e dimensione. ~~ 

Per Commissioni dirigersi alla Ditta in Udine 

od al signor Gio. Batta Oalllg11ro in Zegliacco (p. Artegna).· \ 

-------r----------------~------------------

• PROFU!IERIA REALE SOTTOCASA 6 
Acqn t~ a baltamlea ·antlpelllctlare chinine- Settocaaa, f'r impedire la caduta dei capelli 

e mantenere il cape in uno ~tato di perfetta oalute. - L. ·li!> al ftacon.· • • 
Acqua di lavanda, hlar.ca per. la tolle~•· e por pr.ofumare 1 • fazzol.eth o gh &J.lpartamentt. 

Quest'acqua e esclusivamente .,..mpoata d1 sostanze vegetali le ptù tontc~e. aromaltch~, e "!'In· 
tari, o segna un evidente p ogreoso ou tutte .le .altro acque finora conosb.•ute. Allo oue tg\en1che 
proprietà uniooo Uh profumo peroi~tonte, ooaV11o1mo ed estremamente dehcato. L. 1.60 al flacota. 

Acqua di nrbena nulanlle Quoet' acqua, nnicamente composta di sostanze toniche, aro­
matiche o ri.ofJ•e•canti è dj una eiBcacia aeriar:nente provata e riconosciuta~ e .Don teme la con-
correnza delle migliori qualità o:•t~re. Prezzo del flacM L. 1.6u. . . · • 

.. T.,ùi(Je:·a u:·a wasi<una ·~8. 3 
t·;;,., · • minima .~8· l 

'lt:UJp··autur~ .tut• ÌIUU. 
1111' aperto JG.O 

Acqua di Colonia rettificata 11 !tori rlnfreaoante. Queo~· acqua dt Colonta nazronale non teme 
confronto colle più rilÌòmate quali~· eotere •i!'ora conooè:ute. p••~<~dendo. al maasim~ grado l~ 
qualità toniche ed aromatiche le prù f~agra.nh. t ~omposta unwamente dt •o•.tanze r1nfr<t~cantt · 
ed è di un' etlleaoio ••riameate provata e nconosC>uta. Prezzo del flocota l bra. 

Acqua all'llpopenu. Queot' acqua ha la importante proprietà di ridare &Ila pelle la prim1· 
tiva f•·eschezza. Prezzo del flar.on 2 lire. 

·,,\ ::+-/ """'------·---

INCHIJ~'lRO MAGICO .~ =c""""·u"""'LL,.,E =.L ...... tQu"'"""w""""I!J"""' 
1 ll fiacon ceut. 75 

T Doposlto all' umeln annunzi del 

Eaenza speciale di vlolelle di Parma il flacon L. 2.25 
E~tenza concentrata al fiori d' Ualia fiacon a zampillo L. 2. 

Depo81 to all' ufficw annun111 del giornale il OittadiM Italia11o Udine. 
IJtil' t.aliiORio ti ... t. &0 Il op..U .. e eel - 411 )IOOkl .. OIIU 

Trovasi in vendita preHso 
l'ufficio annunzi. del oustro 
gioruale al fia1'0n. con istru­
zione .L. 2. t O~tt:~~~t-Ul~::~ -~·---- u F F I c Il D l D l v o z l o N E 

~
~)li~XXXX~XB:JCXPXR:JCXJOXX~Iif/j Gmo.t. AL Ctno. legato elega:::;:-c::'",~: .. e buotr. eon,.·20- NuoTo GJARnmo DI, 

AN
miCA FONT 01TOZIONK. legàto con placca dOI·atH. e a~tato 11:8: cartmte, cent. ao -- Vu. ut"LJ PA.RAnlSO, lega-l 

l tura come BOJira, ceot. 35 - Uvvwto · DELLA B. VEROJN1<:, iegafo in mazza pelle, cent 60 -
t~ ~( P Al--MA e~:LEsTE. logattna come sopra, ~ent. 80 - TJt.soao IlEI, OR. sTIANO. legatara come snpra 
'L ~ t:lmt. 8{) . - VIA o~ L PARA.fll80o beHi~simo volume legato in mezza pelle, L. J - Vu AL eu~ LO J 

' " ORARIO SPIRITUAL!ii, \egatur" in tutta pelle con form glio di' nwtallo dorato. L. 1.7? - VtA 
~QUA FERUUG[NQSA Al. '''"LO• •legante legatura pornromfour, L. 2.b0- TaATTE~tMENTo DtvoTo, legatura uso tar· 

a 
l. H l tnruga. r •. 1,75 VIA "'· CJI<LO, legatura in bJJlgal'o con fregi in metallo cesellato, L. 3.15 

Unien: pt>t" la (!UI'H n .lo ie• 1 '' tfJ; - VIAAt.Ctnu, logullu•usotartaruga·L.2.:JO Est<RCIZIIlliPtETÀDittNAPIAGtOViNETTA, 

,. d 11 11 E. p 'zio. di 'P.ilano • l"~•tura In velluto con. placca e contorno in metallo, L. 2.15 VIA AL CIELO, legatura ele· 
~t~O ag a a 8 8 OSI ru . '' • ì~t gaute in seta, L',' 3,20 •. detto aen~a Hnim~nti agli t:~ngoli, L. 2.85 - VJA AL (}JJ:Lo, PRESENTE 

Francoforto 11m 1881, Trieite 1802, Nozza e rortno 1884. fl sPmiTCALF., !egutu1·a in velluto con frogi argentati. L. 2.15 -- VrA AL Cruo. legatura in but· 
'l:..Jl ga1·o ~.,n fcrmagli101 dorato, L, 2.60 - VrA AL C!.II:LO, legatura U~to-'fartaruga con fregi at·gen· 

11 Sig· Iklloc11ri o1 l'I'J<'Ill\ P" st> 111 ,,ffi,t,. d" n l. tali; L. ~.70 ST,<ADA m.nTA P•R BAI,VAnst, ricea.leg.atut·a in vell.uto con fermagli argentati,/ 
Comune di Ptjo nntt Fuute ~llll qu11 J0 Jl G •vn 1,,1,,. Ji 1 L.~- Vt• AL CIELO. r·icca logatura in tutla. madreperla L. 13.50; più piccolo L. 11.50. 
garaull:ill del pubblico, ·uJ,Ipoae li nume di Fonf.anìn,; M .! ...- Deposito presso la Libreria del Patronato in Udine ..... . . 
~!e!:t~r ~:tm~::1~,d~~~:':ì~~:~~~~-t~~~~~gl; ~ .......... - .• --. . " -----·--- -- ·.. . - "'ii-.... ··.• r . '" 7ffl 

Stabrlim••nti di cura · 
11 B'~llocari JJOn aYPU lo si:nercin · della detti\ s t~;r · l .. 1·· 000 fu 

Aqua. ppr la sua Joferiorìtà e offrendola col suo vero ~· o.. ,1 .. reg·a·"· ano · , e 
nome, h:ìventò di sostitUire ~ulle .<'tichette d••lle b•>t· . .. . . - .'' " ·. 

1
. · .. . , ; . . · ' .. i .·' • · .. 

. tfglie e sui stalllpati quello di Unìca Vera Fon.te • . 
tJÌ Pejo cona~rvaudo, per la l~gulità, •HUlla ca pau la 
il 'nome d t Fonlanino in. carattere mìcrnscopioo oude 
000 sia· veduto.' Con qu~sto cambi~m··nto 1 s~oì de· ,a chi proverll ••i•Mre uQ ....,..!-' .,.pelli e harb~ migliore di quel111 dei Fralell• 
·.P.ORitari si ··perlllettono di ,~nderla· p~r Aqua del· UMPT, che è di un'azione i•t•ntonea, non brucia i c•p•l!i nè macobia la pélle; ba 
l'Antica Fonte ·ctt Pejo 11 cbt domhn~a Il prègio di colorire ·in grada•ioni diveroe • ha ottenuto un immo11so oucceòso nel 

· -.:..-. • d n~ondo, talehè le ri(!h~ljeto eupeÌ'nno ot~ni aspettativa. Sola ed unica vendita deUa vera. 
: Ol'O. semplico:mente Aqua -"""€>Jò aven one tintura preaao il p:o1>rio negozio dei Frat•lh ZI\MP1' p•·ofumicri cbimicl.Via S. Cale· 

IJIU8!1ÌOr guadagqo. ... rina a Chiaia 33 e lJ:l, Napoli. Pr·."t.z9 in Provincia L .. o. · 
' Onde to~lierè· ai venditori d~ll'Aqua del Bello- , Oepositè in 'Q.dh•~ presan la drogheria Fr. Dlinisiui in tòndo Mel'catovecchio. 

~ /cllri la pnssi~ihtà !l' ingaiUlare il pubblico, la sotto• . Fenwra L,~~ ,..rrorcbJèn ,Je! T••- te VIa ill"<e....,· 6 - R..,lgo.Tullto Mlnolll - .Pad.Joa 
. scritta DlrG?.IH!le J>l'liga dJ cfued•·re BPmpre Aqua l. U.don "• e. ~ ...... .;. ven,.... . ' - !,ongogn, Compo B. Sah .. 
l dell'Arltica i:'....,outt-"1 di Pejo ed estgere ~OJ'f'- POJ•detwns p{l]\lBe A.ntuniu f'arma.c!sta., Pia.,. .... CMt.J"~SIO- .lJ·nHa Anton1o.Clt~zola..·farmp.etota. VIa 

~
~ che og01 bott1f;(!Ìa ahhiH (ltfCftPttu. f.l C 1 psula COO Balilt&- Modetm l1fff..lld~ }'ranllhlfl:l. V~ Em,Uia- Pa1~ma GhrnelU Glanipo LOdovlcu Itnnch,l- J'lar~a 

sop1·a ANTICA-FONTE-PEJQ .. BOUGHETTI. ~f:t:: :;~1~~~t~' n,~cz:~'if~~b:r~·~ _!o0~.;;, ';;:~~~:n;,';:i:~, ~~: 11~~!!r~~~"c~rao-~~:u~:;:t1;tetr"o ~~~~~~~ 
4-J Couf,tnda di rtH!I 'S - Bre8rja 'font O!'.&SeJ1p61 Ct~rao del 'l.'tr.~.f-ro Grallde - Ve-.·o"a Ga11i 1'11l.nCei!CO !HU'.: 

; La Dìrfsz'onr.: G. BORGHRT'l'l, \~~ ru..:cblere, ''lp. "Nuur;~, C•t~hUanl Emp_orlo1 Vla DP!nmh.,Pont& .Ravl- Mauidvfl. o. 1Ugn-tam fnrmadRtn 61 
(,'<IJ""riO ''!tlorf l~llll\uU~~O. i'ro\nce~e dlllla t'hla:ra ;- Corpi G11.eta.M 'l'omcttl>li- [,ucr!o G. ~·.61leio.ni o Co!~p. 

t'k-e.~~Y-~"''Ie~. ~x~X'XXXXXlt.:XX n;,~ Vfn a (liro. ,JO - L rifA. Dnont.l.'llif.ftmo f,Qngo,•r. a.rno l\~lc 4 ....... l.itli)rJ/() v. r.llrlluci6Jll 32, Yll\ B. Fl'l.lll· 
t:'.,.;o: ~ "l'IJ.""'...III.-. ,. '~ ..... ..,P1114·,111Le. ~ r.csco - l't'tJtoics Via 1l11g1l Orchç[.1!.lM - F{t't.nz~ TOJ·ello Derni,U '~~~ V hL UondlnelU- Raf1euna v. )lo"<:. : -· -. M tllllltri rarmaotala. - Urb,.,~o G •. l!elaJ, Via. Huccln,ttJ J3 - .Ancmta HlinlCIIIlM DtuiJarl, tl~ Cotur.. 

' ('.el'!attl Criat.nldinf - A/Jroll Proapero 'l'OU!J.lll.utf, 111nzza. Montnnura. - Olu'eU Cnlnì\lo · Solu.ll\ 'VIo. dellA . . . . . c l A f.lnga.ro as - San Stt>h'f) J,ut(rl Del Veeall~. - Ro_rygt'a fJaetantl Bl\]crnl, ''la. Oorp.t 102 '-:- &rl Q, Ta-' p o LV·E R. E D E N T'l F Rl bern~rtlo, 'Via a. t{parsno da. Jlnrl 18- Ostuni Andr_en. 'J'anzn.roll' 9 Yta. S}l~r~t9 &t,nto ...;.1Jrin4#; BonJg"Db 
· , . . ,. . Oenl& ~1a.ohrtt1, Antonio Pf.dlo p.rol'u~lere, Straùa. .A.menn.· 2.f ·- Lecca l!'ruqo~ M~~. (.\!~t ViUc!tfo .. lfi.n\l<ll•e '_ -"""*~ 

Dl. Col:"ALLO Q Ol•d>lllorl <24 c ..... N. MAnto ...... 12VIa r.""lrlni- ,T•••iltall-1!•1•01'\11 16, Vlo n~..-' .tgwilaC.rrol\1 •Lolllbf\'11! 
·" r~NII V'l$totf,o HJD&nue\e 8P- Urb~r•/CI,M"t!l~o .\ehi}U·t~U Cori!u- J.>;jvul/oPqt/01 f · ~a ...... ~ablt.k 

VD!:Nlll (Tll OGB.AFL/1 P.117t.(J .. \'.A70) tlDl:NE 

.. lr- -' ~ !ljl ~Il' Jlollt•~~IO li Btll iM - - :!lldr•, <Joaia \U ~• · 

Sacchetti odorosi 
tadi~Kptiusabtll per , J' · .J-Jt:u~.ll!• 

la ltianc,be.l;'ia; odor1 -. .. ~rtUl · 
~uu. llpO'JKWia:x • ,......... ~ 
t\1. veadoPG aH', 11tti~•· ..al!ll,u.J .. 
... fJ#It~rl•...,o JlaL•>-~-!11" ' ... .,, tlt 

r..,,.-~ 
NI"'Qf1D4- ~t Cf"1Mf'l\l f1 .,,.,......_ 

·-~ ""'llft:f",."'l. 

Goccio amoricanu 
o.ontro il mal& dì denti 

Depooito in Udlae p......, 
l'U111oto Anr.amsl del Ciltf!· 
d!... /i<IJtafiO al pl'UIO ~i 
u,. l.l!O. 

·-·NorrES~ 
-- l S .. riato uoortimelltO 41 : 

ft(Jtes. lttr,ature l~ t•l• iD­
gl...,e. l~ t•1• '""'•· in p•Ll• 
"''V t•rlio doroto. Grond~ 4e· 
J•ooil<> proaiQ la lib,.ri• d~ 
Pa1Nat.14· Odi11a 

S: 
iir g. 
'~· 
CD 

.·C> e: 
•'i 

.~ f c= a 
_,_OUIRINE~ 

LiquidO di lltlOVB lJIVOIIZ),one 
olle ~omunleu n qttnlslasl ·ar• 
tlcolo 111 cnolo .nn m~gulnco 
brillanta impareggiabile J>er, 111-
ol<lare le soorpo sonr.n usare le 
spazzole, ma Rolo una plC<loln 
'!Rugna unita ad ogni bottiglia. 
81 ottom puro nna lucldezza 
fDIDPel'llblle adopemndo la Cui· 
rlnè ~er lo elutme, le fo<lnre 
nere delle sciabole, lo. visiere 
clel Kepi.i Zaini, 1. Sncebl da 
•!aggio, i finimenti del cnv~lli 
..o~ eco. · , 

l•• Culrlne non conte\lendo 
alcun acldo,flon brttcl(l il cuoio 
aazl lo conserl'a e lo nmmor·l 
bldlsce. Co!!' nso dolla t:ulrine 
al erltol'i d' lns1ulldal'•i l PRn• 
talonl, wme ptll'~ l~ Sign,lrt 
non maechior,11ll,; J•lù le Vtlllt.l 
di nero. 

La bottiglia eh~ sern per 
più lOesl r •. l-~(... ' 

Defosito pr""''' l'Ufficio.~,,. 
nnnz del ()iltarli11o.I!\diano. 
\l !ggiungen1l0 li O cc'ntflMiml sl P.pe-
tllu )1lf posti!, ' ) 

•...,===""'-·=--·-""""' --

Volato nn . bmm · ~no' 
t:'!.' A'-''JI· .. ! ·: ~.~ 

Polvet~ S:nantica. 
Co10po1ta con acini d'uva, per 

,.,_rare un buon vìno di tami· 
glia, economioo e garantilo igie· 
nieo. !Joae ~~ 50 litri L. 2;jO. 
per 100 Utn I .. 4. 

We~n PulTU' 
pNparuioue opeoialo oolln qaale 
ol ottiono ùn eccellente 'riM 
bian1~0 .. moa..::a.to, econom1c~ {li 
ceni. il litro) •. apttlllanto. -n?'"' 
pèr 50 litri t.. L7o·r· 100 litri 

'L. 3 (oolJ' 1-..ione 
L• •ud<UII• likJlwr'i 10010 ·"1"1· 

catis~tme ptr oU•fiM'~ un dopplt 
prude Ilo tUoi t. tll'4 OD endole alle 
m&de•im .. 

Depo•ito all' tl.tlloio &lliiiUlJti dii 
n01tro giornaJe . 

cwr ,u,....te •t u hlt. .t ~­
,_ ""111110 -· 41 , ... hl~~ 

Por la perfetta gnarialo· 
n• det caUi, tfcchì i.ttduri­·,,...u, della pollo,' oéchi di 
l"'"'kw, "'/"f'eU~ d• Ila eu• Il,............. ai piedi C&U• 
11. lo. dali• traopiNzioae. 
Calma .,.r ...,.ueb.ia pron· 
la mente 11 dolor• ae,.to p>·o­
dcitiG <~•• cQu• ... ,~~a ....... w. 

Sehede dÒj>ple L. ., .ta. 
pliei con,. 60. · &n~-•· >tal. ta an• ,._ 
,.~ ... ,.w. ... ·~ .. ùlla 
4aalttlllinll•"4. •et rtorut. 1l 
~~-

lNGHIOSTHO IAGICO 
• TroY~>•• 1n vendiM pr._ l'lif• 
W. IOQ.unsi del uotro gi ....... 
"-'. ~ 0!1!1, i~irYIIi<!-.L ._ 

---N aom ritrMato iafll). 
li bile per fur 1parir~ af.· 
l'tlt~tnte 111 qull,IÌlDqlM 
oar*" ·o te_ !Q .loì.<JJ~ 
le macchie d' iuchiosti'Q 
e colore; Jndi&pFnsJibilt 
per poter eorreg~ere qua.­

. lunque.errore ducrtttu­
ruioue ~~en•a punto alte­
rar" il colore e lo ape.. 
tw~ della oam; 

Il ftaoon Lir~ UO 
) \'e~:t~d ptea"IIO J"· Udlflio -.. 

l:~ ft~~;:~:!\~:~:~'rodl gl::•· .. Il 
·,p llJIMhot>~ fr•"t-.-0 "'·~04~--- ~~l Jr · ·~r,.l~to dot ·~,~ ............ .,... 

Ili 


